
uccelli
Thalasseus bengalensis (Lesson, 1831) 
sinonimo Sterna bengalensis (Lesson, 1831)

regno animale
fam. Sternidae

Sterna media, nome scientifico considerato sinonimo di Sterna bengalensis. 
Fonte immagine Immagine di pubblico dominio tratta da una litografia realizzata da J. G. Keulemans

Questa bella specie viene chiamata volgarmente sterna crestata minore, per 
distinguerla da sterne crestate di maggiori dimensioni.  È chiamata anche sterna 
del Ruppel. Inoltre secondo alcune classificazioni recenti, questi uccelli vengono 
oggi inseriti nella famiglia Laridae.
Si tratta in questo caso di un uccello di dimensioni medie o medio grandi. Ha una 
lunghezza compresa tra 33 e 43 centimetri e un peso compreso tra i due etti e i 
due etti e mezzo. L’apertura alare è compresa tra gli 80 centimetri ed il metro di 
ampiezza. 
Il capo mostra un cappuccio e una cresta neri, mentre la parte sopra le ali è di un 
bel grigio uniforme. Il resto del corpo è bianco, mentre il becco affilato è di un 
vivace color arancio, o giallo arancio, e le zampe sono nere.
Nel periodo riproduttivo estivo, il cappuccio e la cresta sono al massimo dello 
splendore, mentre nel periodo non riproduttivo il primo può apparire nero solo 
nella parte posteriore del capo e “scolorito” nella parte anteriore, dove le piume 
bianche prendono il sopravvento e la fronte si schiarisce. Le remiganti primarie, 
invece, divengono più scure nel periodo riproduttivo.



Gli immaturi hanno le remiganti scure e qualche penna scura del cappuccio che 
si inizia a vedere nella parte posteriore del capo. Le penne scure non sono mai 
però troppo abbondanti per riuscire a formare il cappuccio nero sul capo. Rispetto 
agli adulti, i giovani mostrano qualche sfumatura marrone nella livrea, con le 
penne della parte superiore delle ali che mostrano ampie macchie marroni o nere, 
delimitate da bordature con colore di base grigio chiarissimo. Le zampe hanno 
colore simile a quello degli adulti, mentre il becco ha tonalità giallognole. 
I comportamenti di queste sterne sono stati studiati solo in parte e sembra che 
alcune popolazioni siano migratrici. Si tratta comunque di uccelli gregari, che, 
quando si trovano impegnati in attività di pesca, possono formare stormi di 
centinaia (300-400) di esemplari. 
Nella dieta di questi uccelli rientrano prevalentemente piccoli pesci di mare 
aperto, catturati lanciandosi dall’alto a capofitto verso il pelo dell’acqua. In questo 
modo queste sterne riescono a penetrare improvvisamente sotto la superficie e a 
sorprendere le prede. 
Durante il corteggiamento anche in questa specie esiste l’istinto, tipico dei maschi 
di molte sterne, di “regalare” pesci alle femmine per “sedurle”.
Gli habitat che colonizzano questi uccelli sono quelli di zone tropicali o 
subtropicali. In queste zone prediligono ovviamente le aree costiere, con scogliere, 
spiagge e isolotti in prossimità del mare, dove possono procacciarsi il cibo. 
Durante le fasi riproduttive formano colonie molto dense di migliaia di individui, 
formate anche da 10.000 o 20.000 coppie. Spesso non sono colonie esclusive, ma 
gli spazi di nidificazione vengono  condivisi con altri uccelli, come altre sterne o 
gabbiani.
La sterna del Ruppel predilige  per la riproduzione isole in mare o isolotti 
corallini, spiagge pianeggianti e banchi di sabbia o terreni in prossimità di lagune. 
Il nido viene scavato superficialmente in terreni situati in zone aperte, prive di 
vegetazione o con una minima copertura vegetale.
La femmina depone due o, al massimo, tre uova e mostra una cura del nido e 
abitudini simili a quelle di altre sterne, come il beccapesci. La nidificazione 
è tardiva e avviene in estate inoltrata. Questo evita troppe interazioni con 
i gabbiani predatori (gabbiani reali) che in questo periodo hanno terminato 
l’allevamento. La nidificazione in colonie dense diviene inoltre un’ulteriore 
strategia per la difesa dei nidi.

Questa specie si mostra suddivisa in alcune sottospecie:
Thalasseus bengalensis emigrata, che sverna in Africa Occidentale, mentre  
effettua la fase riproduttiva in aree antistanti le Coste Libiche. Gli esemplari sono 
mediamente più grandi e mostrano la parte superiore delle ali grigio chiaro.
Thalasseus bengalensis bengalensis, che vive nelle coste dell’Oceano Indiano 
Settentrionale e sverna in Sud Africa. È la sottospecie più piccola e mostra la 
parte superiore delle ali grigio mediamente scuro.
Thalasseus bengalesis torresii, che vive tra l’Indonesia e l’Australia dove molte 
popolazioni sono sedentarie. Sembra che alcuni uccelli svernanti nel Golfo Persico 
appartengano a questa sottospecie. In ogni caso gli esemplari sono mediamente 
grandi con la parte superiore delle ali grigio scuro.



In alto Sterna media, nome scientifico considerato 
sinonimo di Sterna bengalensis. In basso Sterna 
tschegrava, nome scientifico considerato sinonimo di 
Sterna caspia.
Fonte immagine Immagine di pubblico dominio 
contenuta nel volume: “Naturgeschichte der Vögel 
Mitteleuropas”  - di Johann Friedrich Naumann - 3 ° 
edizione riveduta da G. Berg et al. -  A cura di Carl R. 
Hennicke. - pubblicato da Gera-Untermhaus nel 1896-
1905 

Gli areali delle sottospecie rendono evidente quanto questa specie sia diffusa nel 
mondo. Molte popolazioni sono comunque migratrici. 
Lungo le coste del Mar Mediterraneo esiste una popolazione importante che 
vive su due isole libiche, mentre la specie è accidentale in altre zone. Esistono 
segnalazioni di nidificazioni, comunque non costanti e ripetute, avvenute in 
Italia e in Francia
Per la sua relativamente importante diffusione e per la mancanza di grosse 
minacce, questa specie non viene considerata in pericolo di estinzione. Inoltre 
la tendenza delle popolazioni presenti in molte zone tende ad essere stabile, 
suggerendo che la specie non mostra grosse criticità. L’Unione Internazionale per 
la Conservazione della Natura (IUCN) definisce lo stato di questa specie come poco 
preoccupante.
Thalasseus bengalensis è parente del beccapesci (Thalasseus sandvicensis), che 
però è più piccolo e mostra un becco quasi completamente nero. Nel mondo le 
sterne simili a questa hanno spesso dimensioni molto più grandi e possono così 
essere facilmente distinte.
Le altre specie che possono confondersi con Thalasseus bengalensis nel Mar 
Mediterraneo sono Hydroprogne caspia ,che però ha il becco arancio rosso con la 
punta nera, e Gelochelidon nilotica, che ha il becco nero come il beccapesci.

Attenzione la scheda potrebbe contenere lievi inesattezze o imprecisioni in quanto non è stata ancora 
controllata da un esperto dello specifico gruppo sistematico cui appartiene la specie descritta.


